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Nuovemisuredel Tesòro 
per U credito: tna 
la strétta non rallenta 
Nuovi mezzi agli istituti speciali- Confindustria e Confapi criti
cano le misure monetarie del 24 - Scende al 20% il deposito 

ROMA — Un decreto del mi
nistro del Tesoro autorizza 
gli istituti di credito mobilia
re e le «sezioni» di credito 
speciale costituite : presso 
banche ordinarie, per il fi
nanziamento a medio termi
ne, ad emettere buoni frutti
feri (nominativi ed al porta
tore) e certificati di deposito, 
oltre che a ricévere «antici
pazioni* (qualsiasi forma di 
deposito con durata inferlo^ 
re a 18 mesi) dal rispettivi 
«enti partecipanti» (azioni
sti). Poiché alcuni istituti già 
raccoglievano denaro in que
ste forme — Mediobanca, 
Centrobanca, Efibanca e In-
terbanca: in : pratica sono 
tutti consorzi costituiti dai 
principali raggruppamenti 
di banche commerciali — la 
novità più grossa è rappre
sentata dall'accoglimento 
della richiesta presentata 
dall'Istituto mobiliare italia
no (IMI). . : . - : • . . - . . -••.'•-«•••• 

Il decreto fissa limitazioni 
a queste forme di raccolta 
per ciascuna categoria di i-
stituti. Gli istituti «mobiliari» 
(credito a industria, servizi 
ecc..) possono emettere cer
tificati di credito fino a 30 
volte il patrimonio; possono 
ricevere depositi e anticipa
zioni pari «al valore più alto 
tra l'ammohtare del patri
monio e quello dei crediti. 
scaduti». La formula viene u- . 
sata anche per il settore fon-
diario-edilizio • (certificati 
dieci volte il patrimonio; an
ticipazioni e depositi come 
per gli ' istituti mobiliari); 
credito «agrario» (certificati e 
buoni fino a dieci volte il pa
trimònio; depositi.e anticipa
zioni pari alle operazioni nel 

credito di esercizio). Antici
pazioni pari ali patrimonio 
sono consentite ariane agli U 
stituti che operano nel cam
po delle opere pubbliche. \ 
. I limiti del temtatlvo di au
mentare la raccolta di dena
ro sono evidenti!: il costante 
riferimento al patrimonio ri
propone la questione dell'en
tità del capitili per TIMI, 
mediante una maggiore par
tecipazione di sionisti più o 
meno «privati», è giunto fino 
in consiglio dell ministri ma 
sembra abortita Quanto agli 
attuali «partecipanti» all'IMI 
— fra cui troviamo sia ban
che, come le IPopolari, sia 
gruppi assicurativi, come l'Ir ' 
NA e le Generali — non è 
chiaro quanto siano pronti a 
conferire fondi in. quantità, 
rilevante nellel'orme dell'an
ticipazione e dKl deposito. 
I Resta infine l'esigenza di 
specializzaziora ' del. finan
ziamento a fronot« dei bisogni 
attuali e futurlideirindustria. 
e dell'agricoltura: l'inade
guatezza attuali» degli istitu
ti di credito speciale non sta 
solo nella scarsità di mezzi 
ma anche nell'incapacità di 
legare la raccolta di rispar
mio a specifidi «progetti di 
sviluppo». • • , 

MASSIMALI — I provve
dimenti annunciati il 24 di
cembre dalla Banca d'Italia 
hanno fornito a tutti il se
gnale della estrema difficol
tà che. incontreranno le im
prese sul mercato del credito 
nel-1982 in assmza, appunto, 
di riforme sostanziali. Il di
rettore della Confindustria, 
Solustri, cosUtla in uria di
chiarazione rilasciata ieri il 
fallimento delle . pressioni 

fatte nelle scorse settimane 
sul Tesoro e la Banca d'Ita
lia: l'espansione del credito 
«ordinario» consentita sarà 
del 14%, inferiore all'infla
zione attesa. L'impresa do
vrà finanziarsi in altre for
me, ma quali? Solustri non 
ne parla. Il presidente della 
Gonfapi, Vaccaro, denuncia 
«uno strangolamento ulte
riore dell'attività produtti
va». In Banca d'Italia si pre
cisa che occorre tener conto 
anche del rientro del depositi 
fatti dalle imprese sul valore 
delle importazioni: la per
centuale da versare in conto 
infruttifero, che è stata del 
30% fino ad ottobre, scende 
al 20% dal primo gennaio 
mentre aumenta il volume 
dei rimborsi alla -scadenza 
dei tre mesi dal deposito. Mi
sure che allentino questa 
stretta possono essere prese 
inoltre in sede di definizione 
della «legge finanziaria». 
• DEBITO PUBBLICO — Se 
il Tesoro non rallenta l'inde
bitamento con appropriate 
misure fiscali si avrà non so
lo scarsità di credito ma an
che l'aumento dell'onere già 
ingente di interessi sul bilan
cio statale: dai 30 mila mi
liardi di quest'anno ai 37-40 
mila dell'82. Oltre alla politi
ca fiscale, il Tesoro può an1 

cora spostare la raccolta ver
so Il risparmio di massa: ieri 
ha infatti confermato il 9% 
di interesse sui Buoni postali 
fruttiferi a 5 anni, un terzo 
meno di ciò che paga la ban
ca ordinaria. Il Tesoro sco
raggia così il risparmio di 
massa. Potrebbe ripensarci, 
viste le difficoltà crescenti a 
cui va incontro l'attuale poli
tica monetaria. 

Tra Eni ed Enel è guerra 
... , . v . . . .# sui 

delle materie prime 
Concorrenza per l'approvvigionamento -1 conti dell'ente elettri
co - Colloquio con Bucci, segretario del sindacato energia Cgil 

ROMA — Prendiamo il mese 
iti corso, dicembre J981: facen
do i conti in casa Enel, scopria
mo che la cifra che serve a pa
gare i suoi 116 mila dipendenti 
è press'a poco la stessa di quel
la che l'ente deve sborsare per 
far fronte agli oneri passivi 
maturati con le banche. Pren
diamo ora la 'vecchia' bollet
ta, senza gli aumenti che co
minceranno a scattare il 1~ 
gennaio prossimo, come ha de
ciso il consiglio dei ministri: 
per un consumo, medio tra i 
900-1.800kWh l'anno, l'utente 
paga 64-65 lire a chilovattora, 
ma all'Enel quella stessa por
zione di energia è costata 60 
lire solo di materia prima, 
stante la dipendenza altissima 
dal petrolio. *-

Sono cifre che rimbalzano in 
una conversazione con Giorgio 
Bucci, segretario generale dèi 
sindacato energia della CGIL, 
all'indomani del taglio di 1.500 
miliardi d'investimenti e delle 
decisioni sui rincari. -Nelle ci
fre del debito Enel e del caro 
prezzo dell'energia vanno cal
colate, come noi sappiamo, an
che le porzioni di errori, tan
genti e clientelismo. Ma anche 
i ritardi nel finanziare l'ente, 
per boicottare in qualche modo 
la nazionalizzazione: è stata la 
politica dei governi di centro e 
centro-sinistra, i quali con
temporaneamente non faceva
no aumenti tariffari per pura e 
semplice demagogia'. 

' La conseguenza è che in Ita-
Uà, tolta la fascia sodate, le ta
riffe non contengono quei cri
teri di progressività che servi
rebbero a scoraggiarne l'uso 
nelle ore di punta e a favorire il 
risparmio energetico. Anche se 
il ~modello italiano; con prez
zi crescenti a consumi più alti, 
è l'unico, in Europa, a -guar
dare al futuro», al risparmio. 
-Perché noi — precisa Bucci 
— «l'amo comunque del parere 
che il principio di salvaguar
dare le basse tensioni i ancora 
valido, ma pensiamo che per le 
fasce successive si possa accen
tuare la progressività, facendo 
un piano quinquennale di mo
difica del regime tariffario». In 
questa disponibilità del sinda
cato a rivedere le tariffe, però, 
da una parte va tenuto conto 
di una realtà come il Mezzo
giorno, dove finora non c'i sta
ta un'alternativa energetica; 
dall'altra va escluso che si pos- ' 
sa pensare di finanziare il pia
no energetico solo con le tarif- ' 
fé. Infine, anche l'industria, 
nonostante i suoi lamenti, ri* 
ceve ancora energia sotto co

stose lo State vuole agevolar
la, come è il «raso dell'allumi
nio, dovrà deaidere finanzia
menti appropriati, -poiché V 
Enel '— dice Bucci —• se lo vo
gliamo aziende e non ente assi
stenziale, : non - può identifi
carsi con gli interventi di so
stegno dello Stato». • - • 

E per risanare i tonti dell'E
nel, feticcio inuocato per gli 
aumenti fiscal sulla benzina, e 
anche ora nette decisioni sulle 
tariffe? -Tuttisanno —rispon
de Bucci — chs queste iniezio
ni non bastano. Sul piano fi
nanziario purv, anche per l'E
nel bisognerà (attingere diret
tamente al fendo antinflazio-
ne, ma noi perniiamo che senza 
risanamento e riforma degli 
enti energetici nessuna opera
zione contabile sarà sufficien
te». .•: •-'• : '-• . .-" -•-. 
,.-' La riforma Ita due aspetti: a 
monte, quellofpolilico di un'u
nificazione drlle competenze 
energetiche, scnon in un mini
stero, come wviene in altri 
paesi, almeno, chiedono i sin
dacati, in un • dipartimento-
che raggruppi, magari presso 
lo stesso minuterò dell'Indu
stria, i compiti oggi sparpa
gliati oltre chi all'Industria, in 
altri quattro mìniMeri: le Par
tecipazioni statali, gli Interni. 
la Sanità e é. Lavori pubblici. 

Gualtieri invita 
Mar e or a a non 
liberalizzare 
il gasoli® 

ROMA — 0»a un telegram
ma al ministro dell'Indu
stria Giovanni Marcora, il 
repubblicana Gualtieri, pre
sidente dell» Commissione 
industria di Pa lano Mada
ma, lo invitai* «non dare cor
so al proweiliflnento di libe
ralizzazione dfeS prezzo del 
gasolio* in alrtew che la com
missione da fui presieduta 
termini l'indagine conosciti
va in materia. 

Gualtieri Kottolinea che se 
Il provvedimento per la libe
ralizzazione del prezzo del 
gasolio fosw preso prima 
della conciliatone dell'Inda
gine conoscitiva «diverrebbe 
difficile evitiate una grave 
tensione in sede parlamenta
re». 

Ricorda infine che la com
missione competente è con
vocata per H 1* e il 14 gen
naio appunto per proseguire 
l'indagine tfit avviata,. 

-È impossibile in queste condi
zioni — dice Bucci — pro
grammare la politica energeti
ca!» E cita un fatto avvenuto 
15 giorni fa a Caorso, dove per 
le questioni della sicurezza ' 
(es.: il centro di decontamina
zione) le pratiche e le richieste 
rimbalzano dalla Sanità agli 
Interni, ai Lavori pubblici. 

A valle, negli enti, la riforma 
deve ottenere una chiara ri-, 
partizione dei compiti: -Non 
possiamo più assistere — cita 
Bucci — a questa guerra sui 
mercati tra Eni ed Enel per 
l'acquisto del combustibile'. 
Ancora più -dentro- gli enti, la 
riforma chiama in causa la ri
strutturazione interna, che 
per il Cnen si chiama, ad esem
pio. distacco della Disp, il di
partimento sicurezza, delle 
strutture preposte alla ricerca 
applicata, alla politica indu
striale. E per l'Enel, un impul
so deciso per la creazione di 
una struttura sempre più im
prenditoriale ed operativa, al 
centro come in periferia. -Ov
viamente — commenta Bucci 
— è qui che s'incontrano le 
maggiori resistenze-, 

' La riforma è indispensabile,. 
aggiunge, per andare alla co
struzione delle prossime cen
trali evitando te disastrose e-
sperienze passate. Bucci ricor
da che per Caorso si è arrivati 
ad appaltare fino alla diciotte
sima frazione: -Mentre ritengo 
— conclude — che per la ricon
versione o nuova costruzione 
di impianti a carbone ci si sia 
mossi, finora, con superficiali
tà. In Giappone, dove hanno 
una grande esperienza, per 
queste centrali esiste una per
centuale fissa — su ogni ton
nellata di carbone bruciato — 
destinata all'antinquinamen-
to.E per finire, anche il nuovo 
piano energetico contiene pre
visioni di megacentrali, conti
nuando ad ignorare la possibi
lità, secondo noi più proficua, 
delle piccole taglie o degli im
pianti elettricità-calore, come 
quelli sperimentati a Brescia e 
a Reggio Emilia». 

Questa logica, • oltretutto. 
non consente di valorizzare il 
ruolo delle municipalizzate. A 
partire dalla risposta ai guai 
finanziari dell'Enel (che met
tono in discussione, si calcola, 
40 mila posti di lavoro), per fi
nire alle proposte che'guarda
no al futuro, tutti questi conte
nuti stanno nella giornata di 
lotta, nel prossimo sciopero 
della categoria, fissato per il 27 
gennaio. 

. Nadia Tarantini 
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Bilancio di 18 mesi di crisi 
L'economia italiana è in recessione dalla metà deH'80: le perdite di capacità produttiva si sono andate cumulando - Tuttavia 
c'è ancora chi, còme Data Resources, cerca di consolarci facendo previsioni ottimistiche per il prossimo anno 

b 

ROMA — Economisti come 
astrologi* predicono per il . 
1982 tutto quello che non 
abbiamo avuto nell'anno 
che sta per finire. Ieri l'au
torevole «Data ; Resources 
International» ha diffuso le 
sue previsioni per il nuovo 
anno, dalle quali risulta un 
aumento medio del prodot
to nei paesi dell'Europa oc
cidentale fra il 2,5 e il 3 per 
cento. In testa proprio l'Ita
lia col 3,3%. seguita dalla 
Germania occidentale col 
2,7%. La Francia, pur aven
do varato un «bilancio for
te», si piazzerebbe terza col 
2,5%, poco al di sopra del 
2,4% dell'Inghilterra dove l 

' conservatori applicano la 
" politica del «monetarismo a 
' singhiozzo». 

In queste previsioni non 
c'è solo noncuranza della 
manovra politica — il qua

dro è quello di un'Europa 
occidentale ormai appiatti
ta attorno a pochi obiettivi 
di contenimento — ma an
che il contrasto più aperto 
con la realtà di queste setti
mane. Gli ultimi dati per 1' 
Italia forniti dall'Istituto 
per la congiuntura mostra
no che il 1981 presenta un 
bilancio disastroso per la 
condotta della politica eco-: 
nomica Italiana. C'è chi 'si 
scalda al fuocherellodel 300 
milioni di dollari di avanzo 
nella bilancia dei pagamen
ti, pronto a spegnersi alle 
prime brezze di primavera, 
mentre viene posto in se
condo piano il deteriora
mento • dell'apparato " pro
duttivo cumulato in 18 mesi 
di recessione. 
• Dal giugno 1980 ^'econo

mia italiana ha registrato 
quattro trimestri negativi 

(con riduzione del prodotto 
interno lordo) su sei. Il se- . 
condo e terzo trimestre del 
1980 hanno segnato ridu
zioni pesantissime di attivi
tà alle quali non vi fu quasi 
reazione." Anzi, al riapparire 
di una timida ripresa nel 
due trimestri invernali si 
reagì riducendo ulterior
mente lo spazio sul piano 
monetario-creditizio. Il ri
sultato è l'immediata ripre
sa della recessione che dalla 
primavera scorsa ha pro
dotto perdite su perdite nel- , 
la capacità produttiva. Pur 
non avendo fatto investi
menti si è ridotto l'utilizzo 
della capacità Industriale e-
sistente: dal 76,6% nel se
condo trimestre 1980 (che 
era già di recessione) a poco 
più del 72% attuale. 

Tutto questo è stato fatto 
in nome della lotta all'infla- ; 

zlone. Invece i prezzi sono 
aumentati in questi 18 mesi 

'molto di più di quanto lo e-
rano nel 18 mesi precedenti 
la recessione. Recentemen
te uno dei direttori della 
Banca dei Regolamenti In
ternazionali, Lamfalussy, 
ha fatto scandalo affer
mando — parlava all'udito
rio di un ovattato seminario 
— che, in fondo, le restrizio
ni monetarle non hanno a-
vuto •'. gli scopi risanatori 
ammanititi al pubblico a 
scopo di propaganda, bensì 
quello di far aumentare la 
disoccupazione. Se la politi
ca monetària e fiscale (che 

', sono strettamente • intrec
ciate, in Italia come altrove, 
a dispetto delle «contrappo
sizioni» fra banchieri e mi
nistri delle Finanze) aveva 
questo obiettivo, i risultati 

mostrano che ha realizzato 
il «successo» che l suoi pro
motori si proponevano. 

La disoccupazione, infat
ti, è salita a 2 milioni e 80 
mila unità in termini «uffi
ciali». Fatto importante: qui 
DRI e ISCO tornano a tro
varsi d'accordo: anche se il 
futuro dovesse diventare 
rosa come lo vedono,! previ-
sìonisti, i disoccupati au
menteranno ancora nell'82. 
DRI utilizza, per spiegare il 
fatto, la nuovissima teoria 
demografica in base alla 
quale la maturazione di una 
generazione abbondante di 
nuove forze di lavoro non 
può essere assorbita da que
sta struttura economica. L' 
Inghilterra, che non ha 11 
problema generazionale, 
presenta tuttavia 111% del
la forza di lavoro disoccu

pata, in termini di dati uffi
ciali una percentuale più al
ta dell'Italia (8,7%). E la ' l 
Germania occidentale, un 
tempo paradiso del pieno 
impiego, ha il 7% di disoc
cupati. 

Alcuni anni addietro si 
discuteva molto fra chi so
steneva la necessità di dare 
la precedenza alla «con
giuntura» contrapponendo
la • agli interventi sulla 
«struttura». I fatti hanno ri
solto la disputa mostrando 
che una serie di crisi con
giunturali sempre più fitte 
conduce all'appiattimento 
strutturale dell'economia, 
alla stagnazione endemica. 
Il 1981 e stato un anno tale 
che dovrebbe convincere 
molti della necessità di at
taccare i problemi di fondo. 

r. s. 

Accordo tra l'Eni 
e il Kuwait per il 

alVItalia 

ROMA — L'Agipe la Kuwait 
Petroleum Corporation han
no raggiunto, nei "giorni 
scorsi, un accordo per forni
ture di petroli. In base a que
sto contratto stipulato il Ku
wait metterà a disposizione 
dell'Eni 2,5 milioni di tonnel
late di greggio per il 1982. 

Sul fronte del petrolio, ól
tre a questa nuova boccata di 
ossigeno per la nostra ende
mica crisi energetica, altre 

notizie. E stavolta ci giungo
no dall'Iraq. 

Secondo quanto riferisce, 
infatti, la Middle East Eco
nomie Survey lo stato ira- ' 
cheno avrebbe l'intenzione 
di sfruttare cinque nuovi 
giacimenti petroliferi che 
potrebbero incrementare la 
produzione di ben due milio
ni dì barili di greggio al gior
no. ... , . . , ' - . 

Sempre secondo queste in
formazioni, lo stato iracheno 
sarebbe anche impegnato a 
concludere una serie di con
tratti per la assistenza tecni
ca con alcune non precisate 
imprese straniere. 

È, questa, una notizia im
portante in quanto l'apertu
ra di cinque nuovi pozzi sta
rebbe a significare la volontà 
di riprendere in pieno la ca

pacità produttiva drastica-_-• 
mente ridotta ad un milione-, 
di barili di greggio al giorno 
a causa del conflitto, ancora"^ 
in corso con l'Iran. ; ^ 

Si calcola, quindi, che lo> 
sfruttamento dei nuovi già-?,'-
cimenti potrà consentire al-~ 
l'Iraq di raggiungere i livelli^ 
di export petroliferi registra-^» 
ti prima della guerra e cioè diy. 
oltre un milione di barili al^ 
giorno. ->:, 
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PARTENZA 

6 aprile 

8 aprile 

10 aprile 

29 maggio 

11 giugno 

2 luglio 

'10 luglio 

17 luglio 

13 agosto 

17 agosto 

9 settembre 

16 settembre 

4 novembre 

30 dicembre 

TITOLO 

GUINEA BISSAI* nuova realtà africàna 

GRAN TOUR DELLA JUGOSLAVIA 

CITTA MEDIEVALI 

GIRO DELL'UMBRIA 

LA TRANSÌLVANIA 

TOUR DELLA BULGARIA (soggiorno maro) 

PARIGI E CASTELLI DELLA LOfflA 

(Festa dalla Bastigfia) 

EUROPA ORIENTALE 

VACANZE NELLA R.D.T. 

KIEV/MOSCA/LEMNGRADO 

A PARK» PER LA FESTA DELL'HUMANITE 

VIENNA 

7 NOVEMBRE A MOSCA E A LENINGRADO 

CAPODANNO A HAMMAMET 

ITINERARIO 

Roma. Lisbona. Morés. Bafatà. Bissau. Bubaque. Bissau. Lisbona. Roma 

Róma. Bari. Dubrovnik. Belgrado. Sarajevo. Mostar. Split (o Zara). Pesca
ra. Roma 

Milano, S. Geminìano. Siena. Orvieto, Todi, Spoleto. Perugia. Assisi; 
Gubbio, Urbino. Pesaro. Milano 

Roma. Narni. Terni, Spoleto. Assisi. Perugia. Gubbio. Todi. Orvieto. Roma 

Milano, Roma. Bucarest. Sinaia. Brasov. Sighisoara. Sibiu. Bucarest, 
Roma. Milano 

Milano, Sofia, Rila. Plovdiv, Gabrovo. Veliko Timovo. Sofia. Albena. Sofia. 
Milano . » . . . ; . 

Milano o Roma. Parigi. Castelli della Loira. Parigi. Milano o Roma 

Venezia, Vienna, Varsavia. Leningrado. Mosca. Kiev. Budapest. Vienna. 
Venezia " 

Milano. Berlino. Postdam. Magdeburgo. Erfurt. Weimar. Lipsia. Meissen. 
Dresda. Lubbenau."Berlino. Milano -

Milano. Kiev, Leningrado. Mosca. Milano 

Milano o Roma. Parigi. Roma o Milano 

Milano. Vienna. Milano 

Milano. Mosca. Leningrado, Mosca. Milano 

Milano, Roma, Tunisi. Hammamet. Tunisi. Roma. Milano 

DURATA 

12 

IO 

8 

15 

15 

15 

IO 

6 

8 

TRASPORTO 

aereo + pullman 

pullman 

pullman 

pullman 

aereo + pullman 

aereo + pullman 

treno + pullman 

treno 

aereo + pullman 

aereo 

treno 

treno 

aereo 

aereo 

LE GRANDI METE 
26 aprile 

19 luglio 

21 luglio 

29 luglio 

2 agosto 

6 agosto 

29 ottobre 

20 dicembre 

26 dicembre 

V MAGGIO A CUBA 

CUBA E L'ISOLA DELLA GIOVENTÙ 

FESTA DELL'UNITA SUL MARE 

I N D Ù SETTENTRIONALE E NEPAL 

VISITIAMO TUTTA CUBA 

TRANSIBERIANA 

PERO 

CAPOOANNO A CUBA 

CAPOO ANNO IN CINA 

Da definire (o tutta Cuba oppure Isola della Gioventù) 

Milano, Avana. Isola della Gioventù. Avana. Guamà. Cienfuegos. Trini
dad, Avana. Milano 

Genova. Cadice. Lisbona. Casablanca. Palma de Majorca. Genova 

Roma. Bombay. Jaipur. Agra. Khajuraho. Benares. Katmandu'. Delhi. 
Roma 

Milano. Avana, Guamà. Cienfuegos/Trinidad. Camaguey. Santiago. 
Guardalavaca. Avana. Milano 

Milano. Mosca. Irkutsk. Khabarovsk. Mosca. Milano 

Milano. Lima. Pachacamac, Arequipa. Julica. Puno. Lago Titicaca. Cu» 
zoo. Pisac. Machu Picchu. Lima. Milano 

Milano. Avana. Guamà. Cienfuegos. Trinidad. Camaguey. Santiago, 
Guardalavaca. Avana. Milano, 

Milano. Pechino, Tsinan. Yianzhou. Nanchino. Shengai. Hangzou. Can-
ton. Hong Kong. Milano 

17 

17 

11 

15 

17 

17 

14 

17 

22 

aereo + pullman 

aereo + pullman 

M/N ci. Franto» 

aereo 

aereo + pullman 

aereo + treno 

aereo 

aereo + pullman 

aereo 

) 


